
Quali sono le ragioni che ti hanno spinto a dedicarti in modo così approfondito al trattamento dei canini inclusi? 

Aldo: è una storia iniziata più di 40 anni fa, quando ho cominciato a trattare casi d’inclusione che spesso e volentieri non venivano 
affrontati dai colleghi per le difficoltà determinate soprattutto dai mezzi diagnostici e terapeutici all’epoca disponibili ma non 
adeguati a risolvere inclusioni complesse. Inoltre anche l’evidenza scientifica era, a quei tempi, pressoché inesistente. 
Dopo pochi anni si è “sparsa la voce” e molti colleghi hanno cominciato a inviarmi inclusioni di canini, la tecnica si è affinata e ho 
cercato di approfondire sempre di più le mie conoscenze specialmente in ambito parodontale e chirurgico, con l’obiettivo di eseguire in 
piena autonomia gli interventi, non solo per la parte ortodontica. 

Fabio: ero laureato da pochissimo, e a un congresso Sido ho acquistato un piccolo volume sul trattamento Ortodontico dei canini 
inclusi, scritto da Aldo Crescini. Rimasi sorpreso di come si potesse spiegare in così poche pagine in modo chiaro e didattico un argomento 
così complesso. Ho seguito alla lettera gli insegnamenti, e sono arrivati i primi risultati. 
Poi molti anni dopo ho conosciuto personalmente Aldo ed è nata una bella amicizia, lui generosamente mi ha dispensato consigli su come 
migliorare i miei trattamenti e mi sono appassionato sempre di più all’argomento, cercando di utilizzare le nuove tecnologie per 
abbreviare i tempi e ridurre i rischi. 

What are the reasons that have led you to devote yourself so thoroughly to the treatment of impacted canines? 

Aldo: it’s a story that began more than 40 years ago, when I started treating inclusion cases that often and willingly were not treated by 
colleagues as the diagnostic and therapeutic tools available at the time were not adequate to solve complex inclusions. Moreover, 
scientific evidence was almost non-existent at the time. 
After a few years, the word "spread" and many colleagues began to send me impacted canines, the technique has been refined and I tried 
to deepen my knowledge especially in periodontal and surgical area, with the aim of performing the procedures independently, not only 
for the orthodontic part. 

Fabio: I had just graduated when during a Sido congress I bought a small volume on the orthodontic treatment of the impacted canines, 
written by Aldo Crescini. I was surprised that such a complex subject could have been explained in so few pages in such a clear and 
didactic way. I have followed the lessons to the letter, and the first results have come. 
Then many years later I met personally Aldo and a nice friendship was born, he generously gave me advice on how to improve my 
treatments and i became more and more passionate about the subject, trying to use new technologies to shorten time and reduce risks. 
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Quale ritieni essere stata la componente più importante per raggiungere i risultati che hai ottenuto nella tua carriera professionale? 

Aldo: la componente più importante a mio avviso è la curiosità. La curiosità mi ha spinto ad approfondire degli aspetti della professione 
consentendomi di superare i limiti che un apprendimento monotematico impone. Solo se si guarda a 360° alle cose se ne coglie in pieno 
l’essenza. 

Fabio: ritengo che la volontà e la determinazione siano le doti che specialmente in gioventù mi hanno motivato. Ho sempre pensato che 
chi arriva alla meta ha semplicemente voluto quello che chi non arriva non vuole. 

Puoi darci una breve anticipazione della tua relazione al XXII Congresso di Accademia Italiana di Ortodonzia a Reggio Emilia?  

Aldo e Fabio: a questa domanda rispondiamo assieme. Parleremo dell’inclusione del canino mascellare a 360°: diagnosi, prevenzione 
dell’inclusione, terapia, effetti indesiderati, e soprattutto tanti, tanti casi clinici, ma tutto sempre e solamente alla luce dell’evidenza 
scientifica: tradizione, e nuovi mezzi terapeutici a disposizione. 

What do you think was the most important component that helped you to achieve such relevant results in your professional career? 

Aldo: The most important component in my opinion is curiosity. Curiosity has led me to explore aspects of the profession and to overcome 
the limitations imposed by monothematic learning. Only if you look at things 360° you fully grasp the essence. 

Fabio: I think that the will and determination are the qualities that especially in my youth motivated me. I always thought that those who 
get to the goal simply wanted what those who do not want. 

Can you give us a brief preview of your presentation at the XXII Congress of Italian Academy of Orthodontics in Reggio Emilia?  

Aldo and Fabio: we answer this question together. We will talk 360° about the inclusion of maxillary canine: diagnosis, prevention of 
inclusion, therapy, side effects, and above all we will show many, many clinical cases, but always and only supported by scientific 
evidence: tradition, and new therapeutic tools available. 


